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Il decreto legge in materia 
di previdenza e sanità emana
to dal governo per la terza voi-
ta di seguito dall'inizio dell' 
anno è un'ulteriore conferma 
dell'arroganza del governo 
che fino alla fine decreta d'ur
genza su tutto scavalcando il 
Parlamento. Tale arroganza 
non è affatto attenuata dal 
tentativo maldestro che è sta
to messo in atto di cogliere 
questa occasione per fare un 
po' di demagogia elettorale. 

Tutti sanno, e prima di tutti 
lo sanno il governo e I Partiti 
che Io sostengono, che, non po
tendo più ricorrere neppure 
all'abusato marchingegno dei 
voti di fiducia, questo volumi
noso decreto ha pochissime 
(forse nessuna) probabilità di 
essere convertito in legge in 
piena campagna elettorale del 
Parlamento. Il quotidiano so-
cialdemocratieo informa in
fatti che «la Camera è stata 
convocata per il 17 e prenderà 
atto dell'avvenuta presenta* 
zione del provvedimento che, 
formalmente avvierà il suo i-
ter in commissione, ma senza 
alcuna possibilità di essere 
convertito in legge». Anzi, lo 
stesso giornale ci preannuncia 
che lo stesso decreto dovrà es
sere ripetuto l'il luglio. Cosi il 
primo provvedimento legisla
tivo che dovrà affrontare il 
Parlamento che uscirà dal vo
to del 26 giugno sarà quindi la 
conversione in legge di questo 
decreto: un bell'avvio della 
nona legislatura. 

Il senso della misura avreb
be dovuto suggerire al gover
no di tenere in considerazione 
che in questo periodo se esiste 
qualche possibilità di conver
sione in legge di un decreto es
sa è ridotta alle sole materie 
che presentano motivi costitu
zionalmente ineccepibili di ur
genza e necessità. Questo de
creto legge poteva quindi li
mitarsi a pochissimi articoli 
riguardanti la proroga delle 
prestazioni previdenziali e as-

Il riordino delle pensioni affossato 

L'ultimo decreto 
con la solita 
trovata elettorale 

sistenziali per i lavoratori a-
gricoli iscritti negli elenchi a-
nagrafici di 28 province meri
dionali; la proroga dei prepen
sionamenti per i lavoratori di
pendenti da aziende iti crisi; la 
fissazione delle scadenze per i 
versamenti dei contributi pre
videnziali dei lavoratori auto
nomi (J'INPS non ha ancora 
potuto incassare la rata di a-
prile) e pochissime altre nor
me. Di particolare interesse 
sarebbe stata la riconferma, 
che è invece sparita, della so
spensione dei finanziamenti 
destinati alle strutture ospe
daliere nelle regioni che han
no più posti letto della misura 
indicata dall'organizzazione 
mondiale della sanità, onde e-
vitare saccheggi a scopo elet
torale del fondo sanitario na
zionale. 

Invece il decreto è compo
sto di 18 articoli, formati da 
143 comma, che trattano al
meno un centinaio di materie 
non tutte urgenti e necessarie, 
anzi alcune chiaramente inco
stituzionali, cito per tutte 
quella che fiscalizza 330 mi
liardi di oneri sociali alle a-
ziende commerciali prive di 
copertura finanziaria che fini
rà con l'aumentare il deficit 
dell'INPS. 

In questo affastellamento di 

norme e di materie il governo, 
non potendo adottare altre mi
sure elettorali (gliene erano 
state suggerite parecchie da
gli ambienti democristiani) 
sono stati tolti due articoli che 
erano presenti in precedenti 
decreti: uno riguarda l'accre
ditamento settimanale di con
tributi previdenziali in misura 
proporzionale ai giorni effetti» 
vamente lavorati (oggi basta
no 12 ore di lavoro per una 
domestica per l'accredita" 
mento di una intera settimana 
di contributi), l'altro riguarda 
le integrazioni dei minimi di 
pensione. Per giustificare 
questa operazione demagogi-
co-elettoraJe il governo ha so
stenuto che la richiesta di que
sto stralcio sarebbe stata fat
ta a suo tempo dalla Commis
sione Lavoro, l'esecutivo si sa
rebbe limitato a recepire la ri
chiesta. Il nostro giornale ha 
già informato i lettori che la 
richiesta (contro la quale vo
tarono tutti i partiti di mag
gioranza) era dei comunisti. 
Dovremmo quindi compiacer
ci del fatto che il governo ab
bia, sia pure tardivamente, te
nuto conto di una nostra pro
posta. 

Invece, definiamo questa o-
perazione elettorale, vediamo 

perché. Innanzitutto va detto 
che quando i comunisti hanno 
avanzato la proposta di stral
cio dal decreto di queste due 
norme non intendevano in al
cun modo sottrarsi all'impe
gno di introdurre un po' più di 
giustizia in questo campo e di 
usare il necessario rigore. La 
proposta era volta a riportare 
nella sede più idonea la di
scussione di queste norme e a 
misurare l'effettiva volontà 
del governo di far riprendere 
alla legge di riordino l'iter in
terrotto nel giugno del 1982. 
Ora, pur sapendo che la possi
bilità di discutere queste nor
me della legge di riordino è 
stata cancellata, prima dalla 
volontà della maggioranza, 
che ha chiesto altro tempo, poi 
dallo scioglimento anticipato 
del Parlamento, l'aver tolto 
dal decreto queste due norme 
può dare l'illusione che questa 
partita sia ormai chiusa e che 
i partiti di governo abbiano ri
nunciato a «toccare» questi i-
stituti: gli interessati potreb
bero quindi stare tranquilli e 
magari votare riconoscenti 
per lo scudocrociato. Noi sia
mo convinti invece che in que
sta occasione i partiti di go
verno abbiano tenuto conto 
del suggerimento dato qual

che tempo fa da due ministri 
democristiani — gli on. Pan-
dolf i e Gorìa •— secondo i quali 
le misure più restrittiva ò 
sempre meglio propinarle agli 
italiani con le elezioni alle 
spalle non con le elezioni da
vanti. 

Basta guardare alla storia 
che sta dietro alla vicenda del» 
l'integrazione dei minimi di 
pensione per rendersene con
to, Dopo una sentenza della 
Corte Costituzionale che ha e-
steso il diritto ad una integra
zione di carattere assisteniia-
10 anche a coloro che hanno 
redditi molto elevati, l'esigen
za di intervenire su questo isti
tuto è riconosciuta da tutti. 
Sul modo di intervenire vi so
no state posizioni diverse. I 
partiti di maggioranza fin dal 
gennaio 1982 erano orientati 
(art. H del testo della legge di 
riordino votato in commissio
ne) a togliere l'integrazione al 
minimo non solo a coloro che 
avevano un reddito proprio 
pari al valore di due pensioni 
al minimo, ma anche tenendo 
conto del reddito del coniuge. 
11 PCI ha sempre sostenuto 
che bisognava tener conto solo 
del reddito del soggetto. Con 
posizioni alterne, a volte in un 
modo a volte nell'altro, il go
verno ha introdotto questa 
norma nella legge finanziaria, 
poi nel programma Fanfani, 
poi in due decreti. Chi può cre
dere che l'aver tolto questa 
norma da un decreto in cui c'è 
dentro di tutto non abbia un 
significato elettorale? Tenen
do conto dell'incapacità dei 
partiti che finora hanno go
vernato il Paese di arrestare 
il deficit pubblico attraverso 
norme rigorose, ma giuste, c'è 
da giurarci che dopo le elezio
ni, specie se la DC ottenesse il 
risultato sperato, si cercherà 
di correre ai ripari, facendo 
pagare questa operazione e-
lettorale con interessi salati. 

Adriana Lodi 

Quanti segreti nasconde la pressione 
Prima regola: misurarla in modo accurato - I dubbi sulla «minima» e sulla «massima» - Farmaci, un'arma a 
doppio taglio - Quando servono controlli più approfonditi - Fare i conti con l'individuo nel suo complesso 

Precisiamo: non è che le modifi
cazioni della pressione arteriosa non 
sono da prendere in considerazione. 
Quello che è importante è capire che 
quasi mai si tratta di un dato che deve 
essere valutato separatamente e trat
tato in quanto tale. Si tenga presente 
che con l'andare degli anni i rischi di 
accidenti cardiovascolari aumentano 
in presenza o meno di ipertensione, e 
che la causa di tali accidenti va addebi
tata più che altro allo stato della pare
te arteriosa. Siccome sappiamo che, al
meno per i vecchi che non presentino 
patologie specifiche, la pressione alta è 
la conseguenza di una perdita di elasti
cità delle arterie, a cominciare dall' 
aorta, attraverso il rilevamento della 
pressione grosso modo possiamo capi
re in quale stato esse si trovino. 

Sara bene però che il rilevamento 
avvenga in modo accurato sempre sul
lo stesso punto del braccio, che deve 
essere nudo, e sempre con la stessa tec
nica, tenendo conto della postura, che 
è come dire che la pressione si deve 
misurare sdraiati, seduti ed in piedi. 
Altrimenti si potrebbero rilevare dati 
discordanti: magari uno prende un 
diuretico per abbassare la pressione 
che s'era fatta rilevare in farmacìa da 
seduto, poi ai alza in piedi e casca per 
terra come un fagotto perché il baro-
cettore, quel piccolo ganglio nervoso 

che ha il compito di adattare la pres
sione a seconda de la posizione dei cor
po nello spazio, e un po' di tempo che 
s'è impigrito. 

Molti poi sono proccupati per la loro 
minima, che non accenna a restare sot
to i fatidici 90, e magari la massima sta 
lì, buona buona, a 160, Jn un gruppo di 
anziani qualcuno s'è voluto togliere un 
dubbio ed ha trovato che la pressione 
diastolica, quella minima cioè, rilevata 
col solito metodo del manicotto appli
cato esternamente al braccio, era me-
diamen te superiore di 30 rom. HG (che 
sono i millimetri di altezza dell» co/o/J-
na di mercurio dell'apparecchio) di 
quella rilevata andando a pescare den
tro il lume dell'arteria. Perla massima 
invece (quella sistolica) idue metodi di 
rilevamento davano pressappoco gli 
stessi valori. » 

Logica vorrebbe, pertanto, che si 
fosse meno ansiosi per i valori minimi, 
qualora questi derivassero da mero ri
levamento. Se invece l'ipertensione 
diastolica è la conseguenza di uno sta
to congestizio del cuore destro, il di
scorso è completamente diverso e il 
cardiologo avrà il suo bel daffare, 

In sostanza si può convivere con la 
pressione un po'alta quando si è vec
chi, sia perché questa condizione può 
essere quella che garantisce meglio la 
sufficienza dell'afflusso sanguigno so

prattutto in alcuni distretti importanti 
come quello nervoso, e poi perché i far
maci sono armi a doppio taglio. Essi 
possono infatti arrecare più danni che 
benefici, come l'aumento della glice-
mia, dell'uricemia, della creatinine-
mia, per dire di alcuni. 

In attesa di una ricerca longitudina
le che permetta di valutare sulla base 
della morbilità e della mortalità i risul
tati fra un campione di popolazione 
sottoposto a terapia anti-ipertensiva e 
uno no, se non ci sono alterazioni par
ticolari da correggere, si può conclude' 
re che una pressione massima di 180 
mm. HG, be', in vecchiaia, può anche 
andare. 

Se invece ci sono segni di insuffi
cienza coronarica, con crisi di angina 
cioè di dolore al petto, oppure segni di 
impegno cardiaco più o meno severo 
con affanno, edemi alle caviglie, man> 
canta di forze, la musica cambia. E 
cambia anche se la pressione va ben 
oltre 1160 e tende a rimanervi, se uno 
si porta dietro qualche decina di chili 
di grasso in più, se urina in continua
zione e ha sempre sete perché c'è trop
po zucchero nel sangue. 

Uno sguardo al tondo dell'occhio è 
sempre bene darlo, e anche una con
trollata alla pressione del globo ocula
re, Se uno poi vuol fare le cose in rego
la, in assenza di sintomi precisi, o con 

scarsa e saltuaria sintomatologia pseu
do-anginosa, può avere un quadro più 
preciso della sua condizione assogget
tandosi ad un controllo elettrocardio
grafico dinamico per 24-48 ore, il co
siddetto Holter, oppure ad una prova 
da sforzo al ciclo- ergometro o ad una 
scintigrafia cardiaca. 

Tutti o parte di questi accertamenti 
sono d'obbligo in caso di ipertensione 
associata ad angina, e sotto i 70 anni, 
esperite le indagini che sono dette non 
invasive (perché utilizzano strumenti e 
sostanze che non bisogna fare entrare 
nell'organismo), se sussiste l'indicazio
ne chirurgica, al fine di correggere una 
condizione insidiosa, ai deve ricorrere 
all'angiografia coronarica. Si tratta 
pur sempre di casi meno frequenti. 

Comunque dopo i 70 i casi per i quali 
l'indicazione chirurgica è da scartare 
(e sono la maggior parte), se all'iper
tensione si associa l'angina i farmaci 
sono una garanzia. Viva i farmaci in 
questi casi, viva i diuretici, i calcioan-
tagonisti, i betabloccanti, la nitroglice
rina e l'isosorbide, sempre in maniera 
corretta e sotto la guida di chi $appia 
valutare non soltanto un organo come 
se si trattasse di qualcosa che non ap
partenesse a quell'individuo, ma l'In* 
dividuo nel suo complesso. 

Argiuna Mazzoni 

Se tutto andrà bene, la città 
di Milano disporrà di un Isti
tuto di Gerontologia, un vero e 
proprio centro di ricerca e di 
studio sulle malattie degli an
ziani. Questo centro avrà la 
sua sede presso il rinnovato i-
stituto P. Rettelli. Il progetto è 
stato illustrato nel corso di un 
convegno dall'ente organizza
tore. l'IPAB ài Milano, con la 
presenza del sindaco Tognoli. 
Come hanno sottolineato sia il 
presidente dell'IPAB, Matteo 
Carriera, sin i vari relatori 
(Vecchi, Giori, Manicotti, e il 
sottoscritto), Sfilano si è sem
pre distinta per fervore di ini
ziative in favore della popola
zione anziana, e ha cercato di 
far fronte ai problemi assisten
ziali che questa delicata parte 
della società pone a chi ammi
nistra la città e i suoi enti. 

Ma oggi occorre compiere, 
come si dice, un salto di quali
tà. Voglio dire: è proprio 
dall'attività compiuta finora 
che nasce l'esigenza, la spinta 
a saperne di più, a disporre di 
più informazioni sull'anziano, 
sulle sue infermità, sulle reali 

Si invecchia meglio 
con attività ridotta 
dimensioni, qualitative e 
quantitative, del suo modo dì 
essere malato e di richiedere 
l'intervento della medicina e 
dell'assistenza. 

La gerontologia, teienza cbp 
studia gli anziani, è una disci
plina abbastanza giovane. Il 
suo obiettivo — ridotto a quat
tro parole — è quello di contri
buire ad una rivoluzione dell' 
esistenza dell'uomo nei con
fronti della vecchiaia, cioè so» 
spingere l'infermità e la morte 
nell'ultimissima parte della vi
ta, dopo i 75 anni. La morte 
prematura, il nemico da com
battere, ieri era legata essen
zialmente alle malattie infetti
ve, mentre oggi è legata a quel
le cronico-degenerative, l'arte-
riosclerosi e le affezioni tumo

rali. Ma per fare qualche passo 
concreto in questa direzione 
occorre sviluppare un'attività 
di studio, di osservazione, di 
raccolta e selezione dei dati, 
insomma di corretta informa
zione per operatori e utenti. 
Ecco perché abbiamo proget
tato l'istituto. 

Dobbiamo saperne di più, 
per esempio, sui caratteri a-
dattativo-compensatori di 
molta malattie senili: negli an
ziani eoo ipertensione arterio
sa il decorso dell'arteriosclero
si degli arti è più favorevole (e 
le prestazioni mentali sono mi
gliori) rispetto ai coetanei con 
flessioni normali o iponorma-
i. Bisogna saperne di più sui 

rapporti tra condizioni di vita 
e malattie e disfunzioni dell'e

tà avanzata. Esistono fattori di 
rischio ben noti sui quali ades
so non mi voglio soffermare. 
Ma ce ne sono anche altri sui 
quali vai la pena di indagare 
ancora: per esempio l'abitudi
ne dell'uomo del nostro tempo 
a non rallentare la propria at
tività nella stagione fredda, 
cioè fi «non ibernare» come fa» 
ceva l'uomo dell'età pre-indu
striale. Il criceto che d'inverno 
non riposa ha una sopravvi
venza inferiore de! 25 ?« rispet
to a quello che riposa. Bisogna 
saperne di più — è l'ultimo e-
sempio — sui rapporti tra e-
sercizio fisico ed invecchia
mento: tenendo conto anche 
del fatto che, nell'animale, 
un'attività fisica iniziata neu" 
ultima parte della vita tende a 

ridurla, facendo il raffronto 
coi coetanei sedentari. 

Per alleviare le sofferenze 
altrui occorre prima di tutto 
conoscerne la natura e le cau
se. Ciò è tanto più importante 
in un campo come quello della 
patologia senile, jn cui enorme 
rilievo assumono i fattori so
ciali e geografici. Studiare 
questi fattori richiede un ap
proccio multidisciplinare e 
strutture nuove, del tipo di 
quella che noi abbiamo proget
tato. Questo progetto ha avuto 
la sua legittimazione, come di
re, politico-amministrativa 
dalla tavola rotonda svoltasi 
durante il convegno, presiedu
ta dal vicepresidente delle I-
PAB, Bruno Cremascoli, con 
la partecipazione di Faustino 
Botoli, assessore ai servizi so
ciali della Provincia di Milano 
e di Attilio Schernirgli, asses
sore all'Assistenza e Sicurezza 
sociale del Comune di Milano. 

Ugo Ctvtéitri 
(Direttore del Centro di Medi
cina Preventiva 'dell'Adulto 

delle IPAB di Milano) 

Domande e risposte Questa rubrica e curata de 
UooeWo Pianami. Rina tonasi*. Renata tVuaeM. 
Mario Nanni D'Oraria • Ni**» T!*oi 

Gli elementi 
per il calcolo 
della pensione 

•Sto per raggiungere il 60» 
anno di età; no versato all' 
INPS 342 contributi setti
manali obbligatori e 61D 
contributi settimanali vo
lontari della prima classe di 
contribuzione. Sono un di
pendente statale con reddito 
di lavoro superiore al dop
pio del trattamento mini
mo, e desidererei conoscere, 
In base alla riforma delle 

pensioni INPS, l'importo 
della pensione che mi ver* 
rebbe corrisposta per tali 
contributi o se posso, in al
ternativa, fare il riconglun-
f intento in base alla legge n. 

9 del 7-2-1979 chiedendo 
contemporaneamente 11 
rimborso dei contributi vo
lontari versati in corrispon
denza del mio lavoro come 
dipendente dello Stato. 

DOMENICO RUSSO 
Margherita di Savoia (FG) 

Non posssiamo dirti a 
quanto ammonterà la tua 

pensione INPS poiché non ci 
dai gli elementi necezsari per 
potere sviluppare i relativi 
calcoli. Tieni presente che ora 
la pensione viene liquidala 
sulla base delle ultime 260 
settimane di contribuzione, 
che nel tuo caso sarebbero 
quelle coperte dai contributi 
volontari. Questi 3 anni di 
versamento vengono poi riva-
lutati secondo determinali 
coefficienti e infine si fa ti caU 
colo della pensione. Non cono* 
scendo questi elementi. con-
fermiamo, non e possibile sta
bilire l'ammontare della rata 

mensile. Si presume, comun
que, che la somma non sarà 
granché alta, dato che i con' 
tributi — è da supporre — si 
riferiscono a periodi passati. 

Potrebbe essere preferibile 
fare la ricongiunzione di mo
do che tu possa aumentare I' 
importo della pensione stata
te che non dovrebbe essere 
formata da molti anni di con
tributi se tu prima per qual
che anno sei stato iscritto all' 
INPS. Se segui questa via 
dobbiamo però precisarti che 
non puoi chiedere il rimborso 

dei contributi volontari che si 
sovrappongono ai contributi 
obbligatori statali, in quanto 
questa possibilità non è an
nessa dalla legge. Gh imponi. 
comunque, non fanno perdu
ti. perche essi vengono ugual
mente considerati per dimi
nuire l'onere della riserva 
matematica che devi versore 
allo Stato per la ncongiunzto-
ne. Ovviamente, il periodo 
della prosecuzione volontaria 
non ti sarà riconosciuto utile 
a pensione, dato che per lo 
stesso periodo hai già contri
buti obbligatori. 
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A Gubbio ben duecento 
studiano con i giovani 
GUBBIO — «Adotta un non
no», suggeriscono i manifesti 
della Pubblicità Progresso, ma 
all'Istituto sperimentale di 
Gubbio di nonni ne hanno a-
dottati quasi duecento, È que-
sta forse la specialità dell'uni
versità per la terza età che na-
sce qui, anche rispetto alle po
sitive esperienze già avviate in 
Umbria, a Perugia e a Città di 
Castello- La sede dell'ateneo 
infatti sarà nelle aule dello 
Sperimentale, giovani e anziani 
avranno in comune la mensa, i 
laboratori linguistici, il cinefo
nim, la biblioteca,gli insegnan
ti ma soprattutto potranno 
mettere insieme il loro diverso 
bagaglio di sapere e di espe
rienza. 

La prima lezione sarà il 25 
ma gli anziani scolaretti si sono 
presentati in tanti anche alla i-
naugurazione ufficiale di que
sta iniziativa, forse per sentirsi 
meno soli di fronte a dubbi e 
perplessità. Sono sorpresi: pos
sono iscriversi all'università 
anche se hanno fatto solo poche 
classi delle elementari. Pietro 
Pizzichelli. settantanni, è di
vertito: «Chi lo avrebbe mai 
detto. La scuola non mi è mai 
piaciuta e quasi quasi fui cori' 
tento quando a nove anni la
sciai per andare a fare il mura
tore. Ora che nessuno mi co
stringe torno sui banchi. Ma è 
solo un modo per stare in com
pagnia». 

Naturalmente sua moglie 
non è d'accordo. Chiarina, 64 
anni, la pensa diversamente: fu 
un grande dolore lasciare la 
scuola dopo le elementari. «Per 
fare studiare i figli ho fatto 
qualsiasi sacrifìcio e ora che so
no tutti laureati spero solo che 
mi aiutino a fare i compiti*. 

E le materie preferite? Tutti 
d'accordo, al primo posto viene 
il corso di ginnastica e poi la 
medicina. Sì, magari soltanto 
per raccapezzarsi meglio fra 
sciroppi e pillole e riuscire a 

La «università» nelle aule 
dello Sperimentale - «Ai nostri 
compagni di classe vogliamo 
insegnare anche gli stornelli» 

pronunciare senza inciampi il 
complicato elenco dei loro ac
ciacchi. 

C'è anche chi è disposto a 
tentare l'esperienza della lin
gua straniera. «La voglia mi è 
venuta — racconta Renata 
Procacci, 60 anni — quando so
no andata a Lourdes e ho speri
mentato la rabbia di chi non ca
pisce neanche una parola di 
quello che ti dicono. Vorrei im
parare il francese ma con tutta 
fa buona volontà non credo che 
ce la farò. Sono troppo vec
chia». Ettore Piccotti una volta 
l'inglese Io sapeva — ha lavora
to dieci anni negli Stati Uniti 
— e Anacleto Cernicchi duran
te la guerra aveva imparato a 

cavarsela con il tedesco. 
Ma poi questi anziani allievi, 

durante i corsi, saliranno anche 
in cattedra. Che cosa hanno in 
mente di insegnare ai loro com
pagni di scuola più giovani? 
«Insegnare non è la parola giu
sta — precisa Vito Tommasoli 
—, raccontare va meglio. L'â  
marezza dell'emigrazione e i 
pericoli del lavoro in miniera, la 
grande avventura delle lotte 
contadine a Gubbio, sì, di 
quando per conquistarci il di
ritto ad almeno metà del rac
colto portammo tutti gli anima
li nella piazza del mercato e re
stammo lì finché gli agrari non 
cedettero». 

Nazareno Mosca, 70 anni, in

vece vorrebbe insegnare gli 
stornelli. E con un filo di voce 
canta la storia di due sposi che 
si erano perduti per la cattive
ria di un signorotto e poi alla 
fine si ritrovano. «Mi commuo
vo ogni volta — confessa Naza
reno —, è così bella e triste. Ma 
ne so tante altre. Sono tutti fat
ti veri, li raccontavano i canta
storie che giravano per l'Um
bria. Sarebbe un peccato se do
po di noi nessuno li sapesse 
più». 

Ma da questa esperienza del
l'università si aspettano tante 
altre cose, di discutere di politi
ca «ma senza accalorarsi, fa ma
le al cuore!», di leggere 1 giorna
li, di fare passeggiate ecologi
che e gite artistiche e infine di 
ballare. Sono tutti patiti per la 
danza. Almeno una cosa in co
mune con i giovani c'è già: è la 
•febbre del sabato sera». Ma 
non vi spaventa l'idea di cono
scere tutti questi giovani? Le 
donne, prontissime, esclamano: 
«Ma no, anzi. I giovani ci piac
ciono. Ci andiamo d'accordo». 
Gli uomini, con minore entu
siasmo, si limitano ad annuire. 

Intanto nella sede della Uni
tà sanitaria ferve l'attività per 
mettere a punto gli ultimi det
tagli di questa iniziativa nata 
dalla collaborazione fra l'asses
sore alla USL, Maria Assunta 
Pierotti, la coordinatrice dell'I
stituto tecnico, l'Università di 
Perugia e la Regione. Ma tutto 
funzionerà alla perfezione co
me è già successo per i soggiorni 
al mare e al lago, per gli scambi 
culturali con le altre regioni. 
Del resto pli stessi anziani sono 
a disposizione dell'assessore 
per sistemare piccole pratiche, 
scrivere gli inviti, prendere le 
iscrizioni. È una ricetta valida a 
metà fra servizio pubblico e vo
lontariato che ha permesso a 
questa piccola città di fare tan
te grandi esperienze. 

Antonella Caiafa 
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la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 

ancora 
più Vi 
nel prezzo. 

Corego 
le compresse 
effervescenti 
per la pulizia 
della dentiera, 


